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In Comuni, Province e Regioni la volontà di collaborazione prevale sulle chiusure conservatrici 

La svolta elettorale ha messo in moto 
processi di profondo rinnovamento 
In atto nel Paese un ampio confronto sui problemi e sui programmi con l'assunzione di responsabilità da parte di un sempre più vasto schieramento di forze i ^ s h i i o ' t ó ^ p ^ s u V S r d e E vitioria°dei 15 
democratiche - Le nuove giunte - A Napoli convergenze sulla proposta di un sindaco laico -1 repubblicani a Forlì appoggiano il programma concordato da Pei e Psi 

In 6 settimane raccolti 2.249.414.730 lire 

SOTTOSCRIZIONE: 
gli impegni 
già sfiorano 
i 5 miliardi 

La linea dell'unità 
LA COSTITUZIONE dello 

giunte comunali, provin
ciali e regionali viene ma
nifestando la profondità del 
mutamento politico avvenu
to con il 15 giugno. E' una 

costatazione che dovrebbe 
essere ovvia, ma non lo e: o 

non lo 6 per tutti. Qualche 
caso, e in particolare quel
lo di Milano, ha destato sor
presa. Ma la sorpresa e, an
zi, l'allarme avrebbero do
vuto esserci se tutto fosse 
rimasto come prima oppu
re se mutamenti fossero in
tervenuti soltanto laddove 
le cifre dei voti e degli 
eletti hanno reso aritmeti
camente impossibile il for
marsi delle vecchie maggio
ranze. In tal caso, l'inter
pretazione del voto, che è do
vere democratico delle forze 
politiche, si sarebbe ridotta 
a registrazione contabile. 

Andava colto, e va colto, il 
significato reale del voto. Do
vevano essere individuati, e 
debbono essere individuati, i 
problemi reali di citta, pro
vince, regioni e del Paese 
intiero. A questi due dati oc
correva e occorre far corri
spondere la iniziativa delle 
forze politiche democrati
che La crisi, le diffico'tà. le 
divisioni nascono in quei 
partiti in cui su entrambe le 
questioni l'analisi è stata er
ronea o insufficiente e che 
si sono presentati al dibat
tito sulle giunte senza una 
linea adeguata alla realtà 
complessiva del Paese o a 
quella di ciascuna località. 
Ciò è particolarmente evi
dente nel caso della D G. 

Più precisamente e più 
puntualmente la questione è 
quale idea si ha della col
locazione nel Paese del mo
vimento operaio e popolare 
di ispirazione socialista nel 
suo complesso, e, quindi, in 
qual modo si vuole affron
tare tale questione nella for
mazione delle maggioranze e 
delle giunte dì cui oggi si di
scute. E' per noi chiaro clic 
l'autonomia degli enti locali 
e delle regioni non può esse
re soppressa da forzature 
centrallstichc. Tuttavia, ciò 
non esime nessuna forza po
litica dal dovere di indicare 
una linea: e la D C. è stata 
incapace di corrispondere al
l'esigenza di intendere lo 
spostamento di fondo avve
nuto nel Paese e l'urgenza e. 
persino, la drammaticità dei 
problemi che esistono in 
ogni sua parte. Di qui so
no derivati e derivano gii 
atteggiamenti diversi, e, ta
lora, contraddittori assunti 
dalle organizzazioni demo
cristiane in varie parti d'Ita
lia. Dove è stato seguito al
la lettera il suggerimento 
di tener fede alla pregiu
diziale che impedisce l'in
tesa con i comunisti, qui so
no venuto le delusioni più 
cocenti e più aspra si è ma
nifestata la stessa crisi in
terna democristiana. 

In certa misura simile è 
11 fenomeno che si sta mani
festando tra i socialdemocra
tici. Anche in questo par
tito — ì cui atteggiamenti 
arrivarono sino all'aggira
mento a destra della D C — 
il voto del 15 giugno ha in 
qualche modo stimolato un 
dibattito. Anche qui la li
nea della pregiudiziale an
ticomunista genera c o n t o 
«ti e divisioni sino alla dis
sociazione da essa di intere 
organizzazioni. 

SI CERCA ora di addebi
tare al PSI il fatto di 

non tener ferme le maggio
ranze di centrosinistra hd-
dove esse sarebbero nume
ricamente possibili Ma :! 
PSI è partito d,i una cn. 
stataziono ormai evidente e 
che sarebbe stato cert-iirc • 
te singolare, per un p.irti'o 
come quello socialista, non 
compiere E cioè clic la pò 
litica di centro s.nis'ra. al 
di là del giudizio che si \nnl 
dare dei singoli suoi ani e 
del suo corso, e eerlarncnlc 
superata E' stato obiettato 
al PSI che alcune di l le mo 
tiv azioni addotto ni ila 11 
chiesta di intese deniouvti 
the più ampie, che com 

prendano i comunisti, muo
verebbero anche da preoc
cupazioni di partito. A par
te 11 fatto che tali preoccu
pazioni non hanno certo 
niente di indegno quando 
non solo non contraddica
no, ma corrispondano alle 
esigenze del Paese, su que
sto e su altri punti si può, 
pensiamo, discutere 

Ma la ricerca di ampie 
intese democratiche che ve
de convergere la posizione 
dei comunisti e dei socia
listi non può certo avere 
obiezioni che nascano dal
la realtà oggettiva E' pro
prio questa, anzi, a sugge
rirla. I.a gravità della crisi 
economica, l'esigenza di una 
azione di risanamento e di 
rinnovamento rapida ed ef
ficace, la necessità di affron
tare in modo solidale gua
sti gravi e problemi che so
no venuti marcendo recla
ma, appunto, quell'impegno 
unitario delle forze politiche 
democratiche per cui noi 
comunisti ci battiamo da 
tempo. 

SI INSISTE nel dire che 
la nostra linea annulle

rebbe la dialettica tra mag
gioranza e opposizione, vita
le per un sistema democra
tico. E' una obiezione che 
non corrisponde al vero, co
me più volte abbiamo dimo
strato. Un'intesa seriamente 
e rigorosamente moralizza
trice e rinnovatrice avrebbe, 
certamente, fieri oppositori 
che non mancherebbero cer
to di esprimersi. Il proble
ma è, piuttosto, quello di 
evitare una contrapposizione 
tale che paralizzi il Paese, 
o peggio. Da ciò deriva la 
fermezza con cui continuere
mo nel nostro impegno poli
tico per andare avanti sulla 
linea dell'unità tra le grandi 
componenti della tradizione 
popolare e antifascista del 
Paese. 

Abbiamo sempre saputo 
che non è linea facile, poi
ché richiede spostamenti 
profondi nelle masse che se
guono il partito democri
stiano e nelle loro rappre
sentanze politiche. Battendo 
la linea e la direzione del 
senatore Fanfani si è fatto 
un considerevole passo avan
ti. Il fatto che l'insieme del
le forze fondamentali della 
sinistra si pronunci, oggi, 
per una linea di più ampie 
intese è un ulteriore risul
tato. Le esperienze nuove 
che si vanno iniziando in 
tanti comuni, province e re
gioni noi le vediamo in que
sta prospettiva. In nessun 
luogo le nuove maggioranze 
di sinistra o unitarie sono 
nate come formula chiusa 
marcata dalla volontà di con
trapposizione o di scontro 
La questione non è formale. 
Ciò pone alla DC la scelta 
tra una funzione ritardatri. 
ce, che — certo — può re
care non lievi danni, e una 
funzione attiva, partecipe di 
una nuova esperienza uni
taria 

Non staremo certo a con
templare passivamente m 
quale modo si verrà svilup
pando l'interna vicenda di 
questo Partito Nelle giunte 
e nelle maggioranze nuove, 
cosi come dove resteremo 
all'opposizione, il nostro 
storzo sarà quello di incalza
re innanzitutto con l'esem
pio. Abbiamo assi nto re
sponsabilità difficili, in si
tuazioni assai spessi più che 
gravi Non le temiamo non 
solo perche contiamo sul pa
trimonio morale e di idee 
the siamo venuti costruen
do, ma perche facciamo affi 
damento sulla partecipa/io
ne dei lavoiatori e dei citta
dini In questa opera collct
tila, nello sforzo del rigore 
amministrativo, nella più 
ampia apertura alle compc 
tenze e alla volontà di impc 
gno delle forze culturali ver
remo rimuovendo le obiezio
ni, che soigano da oneste 
perplessità, a quella costui 
zionc imitai in di cui ha bi
sogno il Paese por uscirò 
dalla crisi e por andare 

avanti 
Aldo Tortorella 

Dalle giunte 
la polemica 
si allarga 
ai temi 

più generali 
Pesante intervento del 
settimanale de - Inter
venti del socialista La
briola e della « Voce 

repubblicana » 

La polemica sulle giunte 
tende ad allargarsi alle que
stioni più generali poste dal 
voto del 15 giugno Proprio 
perché decisi a non inten
dere la lezione del risul
tati elettorali, 1 gruppi 
democristiani più oltranzi
sti soffiano sul tuoco delle 
giunte con toni e Intendi
menti ormai apertamente 
provocatorll. DI tali mano
vre si fa oggi strumento — 
ciò che dice dello stato di 
marasma perdurante ai ver
tici dello scudo crociato — 
11 settimanale della DC « La 
discussione » con un commen
to che tradisce notevole ner-
voslsmo oltre che una buo
na dose di pericolosa pro
tervia. 

La nota prende di petto 
un po' tutti — compresi re
pubblicani e socialdemocra
tici — addossando appunto a 
tutti tranne che alla DC 
uno «stato confusionale pro
dotto dal voto del 15 giugno » 
Da qui a proclamare che 
« net con/rontt della DC esi
ste uno spirito vendicativo 
inaccettabile e ingiustifica
bile », Il passo è breve e per
fettamente funzionale tanto 
all'esigenza di ribaltare la 
realtà facendo leva su un 
grottesco vittimismo, quanto 
al tentativo allarmistico di 
presentare 11 nuovo che ma
tura a livello locale in termi
ni di « contropotere che met
terà in crisi qualsiasi asset
to di vertice diverso». 

Ma l'aspetto più grave del
la sortita del settimanale — 
che mostra di risentire tut
tora della tracotante impron
ta fanlanlana — è rappre
sentato dalle minacciose con
siderazioni conclusive « Quel
lo elle ptu ci preoccupa — si 
legge nella nota, nella quale 
peraltro non sono risparmia 
ti lazzi all'amministratore de 
legato della Fiat Umberto 
Agnelli, colpevole di non as
sumere una posizione oltran
zista verso la nuova amml 
nitrazione comunale di To 
rlno — è che questa linea 
pone le premesse di ingo
vernabilità prossima del Pae
se o nella migliore delle ipo
tesi condizionerà a tal punto 
il potere centrale da para-
lizzarne la capacità di i/o 
verno ». L'avvertimento è 
chiarissimo e particolarmen
te tempestivo mercoledì pros
simo si riunisce la direzione 
democristiana per discutere 
del nuovo assetto Interno e 
della questione delle giunte 

SOCIALISTI Un prlmo bllan. 
ciò degli avvenimenti di que
ste settimane è tratto sta 
mane sull'« Avanti1 » da Sil
vano Labriola, responsabile 
dell'ufllclo enti locali dei 
PSI Labriola rileva innanzi
tutto che la DC non ha « an
cora trovato la via per di
siare, almeno con qualche ele
mento di novità, un discorso 
capace di riprendere il colle
gamento con le realta emer
genti e con le forze che si 
tono dimostrate tapact di e-
sprimcrlc » Di più e di peg
gio, sostiene Labriola, dallo 
atteggiamento de traspariva 
« la più rozza delle idee, ed 
anche la più pericolosa l'idea 
cioè di leaqve al voto e alla 
situazione po'ittca che ne e 
scaturita spingendo quasi a 
/orza ti Paese e la realta so 
ciule ad un sistema a due, 
due sole realtà politiche, una 
moderata e l'altra no », ah 
mcntando « i) singola! e feno
meno della contestazione alla 
linea delle larghe maggio
ranze nelle giunte locali, con
dotta da alcuni che certo di 
sinistra non tono, insieme 
con una dichiarata preferen
za per le soluzioni di si 
nistra » 

« .4 Milano come altrove — 
prosegue Labi Lola — i socia
listi hanno presentato un'ipo 
teii politica» motivata «con 
la necessita di accogliere le 
indicazioni di novità del vo 
( .V#ne in ultima pagina) 

Nuovi governi regionali e 
nuove amministrazioni locali 
sono state costituite nel corso 
di questa ultima sittimann. sul
la base della linea delle più 
ampie convergenze e delle 
più larghe intese democra
tiche. La spinta al rinnovamen
to, ad un nuovo modo di gover 
nare e di amministrare, ad 
un rapporto nuovo tra popola
zioni «I istituzioni, quale e 
stata espressa dal voto del 13 
giugno, viene traducendosi 
nelle singole rca'tà locali, in 
un ampio confronto sui prò 
blemi e sui programmi La 
necessità di dotare subito Re
gioni, Comuni e Province di 
governi stabi.i per potere de 
finire ed attuare misure di in
tervento in grado di fare 
fronte alla gì ave crisi eco
nomica e fortemente avver 
t'ta ed è alla base della as
sunzione di responsabilità di 
governo da parte di un ar 
co sempre più vaslo di for
ze democratiche La costitu
zione di amministi azioni ba
sate sulle più larghe conver
genze esprime, appunto, la 
coscienza che in questo mo 
mento è necessario un im 
pegno unitario, che sappia 
mobilitare tutte le energie 
e tutte le forze. 

In questo contesto si Inse 
nscc la spinta alla collabo
razione tra le forze democra
tiche quale si viene espri
mendo nelle Regioni e neglj 
cuti locali, facendo prevalere 
.sulle chiusure conservatrici 

la lìnea non solo del con 
fronto ma dell'impegno uni
tario. Ne! corso di questa set
timana si sono costituite le 
giunte di sinistra alla Pro 
vincia di Genova. Ancona, 
Ferrara, Cosenza. A Pisa è 
stato confermato sindaco il 
cattolico Lazzari, eletto nel
le liste del PCI. Al comune 
il. Milano si è costituita una 
giunta unitaria. Al consiglio 
ìegionale del Piemonte si è 
costituita In giunta di sini-
','ra. mentre a capo della as
semblea regionale del Lazio 
è stato eletto il compagno 
Maurizio Ferrara, con il vo
lo delle sinistre e con una 
ascensione, dal valore non 
di contrapposizione, da parte 
oegli altri partiti. 

La conferma della linea 
I della assunzione di comune 
' responsabilità ha ispirato 
| anche l'atteggiamento del 
I PRI a Forlì, dove questo par-
1 tito ha dato il proprio assen 

so al programma concordato 
dal PCI e dal PSI. Emblema
tico, infine, il caso di Napoli 
dove la esigenza di dotare la 
città di una amrmnistrazio 
re la quale risponda al prò 
fondo mutamento politico in 
I «venuto con il voto del 15 
iriugno ha portato alla prò 
posta della elezione, da parte 
d tutte le forre democrati
che, di un sindaco laico, al 
quale verrebbe affidato un 
mandato csp'orntlvo per la 
formazione della giunta. 
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_J CIVITAVECCHIA • Lunghe ceda di auto e turisti accampati In attesa di traghettare 

Un irresponsabile sciopero corporativo ha fatto precipitare le cose 

IN 15 MILA AL PORTO DI CIVITAVECCHIA 
FANNO LA FILA PER ANDARE IN SARDEGNA 

La crisi del servizio, come ogni anno, provoca caos e disperazione — L'impegno dei sindacati unitari per il ri
torno alla normalità — E' stata sospesa l'agitazione — Notevoli disagi anche nelle stazioni e sulle autostrade 

Dramma nel porto di Civi
tavecchia per migliaia e mi
gliala di persone che attendo 
no, da almeno 24 ore, un tra 
ghetto per raggiungere la Sar
degna Ad una situazione oi-
ganlea di crisi si e nfau. 
aggiunto un Iriesponsao'le i 
Improvviso sciopero proclama
to da un sindacato autonomo 
cui hanno aderito due equi 
paggi dei traghetti FFàì-J Lo 
sciopero, condannato dalle o: 
ganizzazlon) sindaca'! " sta 
to sospeso cri sera, dopo circa 
24 ore Secondo i-alcoil np 
prossimatlvl almeno quindici 
mila viaggiatori hanno tra 
scorso la notte accampali In 
una improvvisata tendopoli o 
dormendo nelle auto nella 
speranza di trovare un posto 
sulle navi delle Ferrovie del
lo Stato dirette verso l'Isola 
La situazione è particolarmen
te grave per gli emigranti sar
di che giungono dalla Germa 
nia e dalla Svizzera e che a 
Civitavecchia perdono prezio
sissime giornate di ferie 

La crisi nel servizio del Uà 
ghettamento ù esplosa pun 
tuale, come gli altri anni, nel 

primi giorni di agosto quan
do le grandi industrie chiudo
no, rientiano gli emigrati e 
quando migliala di turisti cer
cano di i aggiungere le zone 
più belle della Sardegna per 
trascorrervi un periodo di ri
poso Era quindi una crisi pre
vedibile, ma che ogni volta 
sembra cogliere di sorpresa 1 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato e quanti sono addetti 
a dirlgeic I servizi di traghet
tamento. 

Occorrono, quindi, misure 
urgenti perchè il servizio tor
ni a normalizzarsi. La situa 
zlonc anche sulle autostrade, 
da Nord a Sud del paese, nel
le stazioni ferroviarie, In quel 
le delle corriere e per i tra 
sporti In generale è tutt'altro 
che buona. Raggiungere 1 
luoghi previsti per qualche 
giorno di meritato riposo ri 
chiede ancora fatiche e dlsa 
gì notevolissimi, code in auto 
sulle autostrade, code alle bi
glietterie delle stazioni, arfol-
lamento inverosimile sul con
vogli, ritardi negli arrivi e 
nelle partenze 

A PAO. S 

A un anno 
dalla barbara 
strage fascista 

delPItalicus 
Esattamente un anno fa la barbara 
strage fascista sull'Italicus L'espio 
sione d'una bomba su una carrozza 
letto del direttissimo Roma Monaco 
avvenuta alle 1,23 del 4 agosto, una 
notte fra sabato e domenica ucci-* 
dodici persone, decine rimasero ferite-
L'eccidio avvenne nella stazione di 
San Benedetto Val di Sambro dopo 
Il lungo tunnel dell'Appennino, fra 
Firenze e Bologna. Dopo un anno di 
Inchiesta costellala di piste deviami 
e di sordidi Intrighi missini quella 
dell'Itallcus rimane un'altra stragi-
fascista ancora Impunita A PAG. 7 

Breznev-Ford: 
passi avanti 

sui limiti agli 
armamenti 

Un Incontro Ira II segietarlo del 
PCUS Lconld Breznev e II presidente 
nmerlcano Gerald Ford ha avuto 
luogo Ieri mattina nella capitale fin
landese al termine del vertice sulla 
sicurezza In Europa L'Incontro, eh» 
f duralo oltre tre ore. ha fatto fare al
cuni passi avanti, hanno dichiarato 1 
due leaders. alla trattativa sulla ri
duzione degli armamenti atomici DI 
sposlzlonl sono Infatti già state in
viate alle delegazioni del due paesi 
cht prendono parte ai negoziati SALT 
a Ginevra Nel primo pomeriggio 
Ford è giunto a Bucarest dove ha già 
iniziato colloqui con II presidente 
romeno Ceausescu A PAO. 14 

DOPO HELSINKI: CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

ANCHE L'EUROPA E CAMBIATA 
A eienti conclusi credo .si 

possa e si debba dire che la 
t/rande conferemo di Helsinki 
e stata un latto nuovo e posi 
tiro «ella politica mondiale 
«ori solo per i suoi aspetti 
spellaeolari, che pure sono 
siali tanto vistosi In sintesi 
essa e stala la misura dei 
profondi cambiamenti che si 
sono prodotii nella rifa inter
nazionale dell'Europa, di tutta 
l'Europa, nel corso degli ulti 
mi cinque anni e nello stesso 
tempo il seano che altri cam
biamenti per il meglio restano 
possibili oltre che necessari 

Cerchiamo di sintetizzare i 
maggiori risultati di questa 
impresa diplomatica senza 
precedenti Sono slate chiuse, 
archiv-iate, le orarissime di 
spute territoriali e politiche 
che erano state lasciate dalla 
seconda guerra mondiale e 

| die si erano poi invelenite du 
l rantc il lungo periodo della 
| « guerra fredda ». Si sono sta-
| bilite una sene di importanti 
I regole di condotta che — di 
I ranno oli scettici — riflettono 
| solo principi già tante volte 

proclamati e poi non rispet 
tati, ma la riaffermaztone e 
stala fatta in forme cosi cir-

| costanziate e impconatite da 
offrire nuovi mezzi di pres 
sione a quei popoli e a quelle 
forze politiche che intendono 
ottenerne l'applicazione. Vi è 
poi stata la ricerca di scambi 
più intensi fra le diverse parti 
del continente in campo eco
nomico e culturale che devono 
ora estendersi ~ noi lo spe
riamo e lo auspichiamo seria
mente — alla più libera cir
colazione deali uomini e delle 
idee Infine — ed e questo, a 
nostro parere, uno dei risul

tati più importanti — si e 
allargala la cerchia dei proto 
uomsti del dialogo, non più 
ristretto ai due blocchi poh 
lieo-militari o ai loro maggiori 
esponenti, ma anche a paesi 
non allineati o comunque più 
piccoli, che pure hanno idee 
ed esigenze assai rispettabili 
da far valere 

A Helsinki si è visto insom
ma che la distensione inter
nazionale è, almeno in Europa, 
una realtà Certo una realta 
sempre insidiata, contestata 
da forze politiche tuttora in
fluenti, discussa nei suoi con 
tenuti e ancora basata in gran 
parte — questa e per ti mo
mento la sua principale debo 
lezzo — su un equilibrio di 
potenza tanto micidiale da 
venire comunemente definito 
i equilibrio del terrore » Ma 
anche con questi limiti essa 

e comunque una realtà ISoti è 
nata a Helsinki per una spe
cie di miracolo. E' stata un 
lungo e travagliato processo 
che ha avuto episodi, prota
gonisti e fasi diverse Helsinki 
ne e s-tata tuttavia un'impor
tante manifestazione: per ora, 
il suo punto culminante Non 
saremo certo noi marxisti, 
cresciuti nell'analisi dell tmpe 
rialismo. a pensare che un 
convegno diplomatico o la fir 
ma di un documento risolvono 
da soli ì problemi del mondo 
il cambiamento à stato lungo 
e complesso, ma esso e un 
fatto. Sembra difficile che 
dopo Helsinki possano ripe
tersi comportamenti del pas 
salo, ormai ingiustificati, senza 
che chi se ne rende responso 
biìp non finisca col pagare un 
prezzo elevato 

Questo essendo, a nostro 

parere, il valore dell'avi em-
mento, non si può sfuggire al
l'impressione che una parte 
noteiole della stampa Italia 
na ne abbia sotìovalutato il 
significato, ora con lo scarso 
rilievo ora invece col tono 
di certi commenti, più in gè 
nere con una specie di scet
tri ismo dr maniera iiont/i 
catrro e il contrasto con l Os
si rvatore romano che ha se 
unito inrece il convegno di 
Helsinki con mollo impegno, 
riflesso di una i abitazione 
dell'iniziati! a tanto attenta da 
ai ere indotto per la prima 
volta il Vaticano a prendere 
parte a un consesso diploma
tico internazionale e a svul 
gerì i una funzione discreta, 

Giuseppe Boffa 
(Segue iii ultima paftina) 

A tal «attlmana dal lan
cio della campagna par la 
sottoscrizione dalla stam
pa sono state già raccolta 
lira 2.249.414 730. con un 
aumento di oltre 390 mi
lioni rispetto al 1974. 

Il vento del 13 giugno sp n 
gè la sottoscrizione pei la 
stampa comunista verso se 
non addirittura oltre i rin 
que rn'liardl. uno in più del 
l'obiettivo proposto dalla D 
rezlone del partito II dato e 
tanto più rilevante se si con 
slderano le condizioni ogget 
uve di partenza il notesol» 
ritardo con cui la campagna 
e stata lanciata ed ha poiu'o 
cominciare, in conseguenza 
dell'impegnativa consulla7io 
ne elettorale, ed 11 latto che 
appunto per le elezioni era 
stata già realizzata con sue 
cesso la sottoscrizione stra 
ordinarla di due miliardi 

La tendenza a superare lo 
obiettivo della campagna non 
e certamente un latto nuovo 
ne imprevisto G.a lannooccr 
so la stessa quola 4 m'.,ar 
di era stflta iaggiunta e u 
perata di quasi se cenlo mi 
llonl con largo anticipo sul 
la data prevista e. anche qui 
già avendo alle spalle la rd. 
colta di un miliardo e me? 
zo per finanziare la campagna 
per 11 referendum sul divor 
zio Ma quest'anno ce 11 fat 
to nuovo che. di fronte aj a 
decisione di non aumentare 
l'obiettivo, ciascuna federa 
zlone si è data una propria 
meta Interna, largamente su 
perlorc spesso alle proposte 
venute dalla Direzione 

H fenomeno e sostanzia! 
mente uniforme. Investe gran 
di e piccole federazioni, rao 
presenta un ultcrlor moti 
vo di mobilitazione e di slan 
do che tende a legare forte 
mente questa inlzlat'va al 
le altre destinate anche a 
rafforzare e rendere organi 
co 11 legame con 11 PCI di nuo
ve grandi masse di lavora-
t/ori, di giovani, di donne Si 
va dal salto di Nuoro, che 
all'obiettivo Iniziale di 7 mi 
honi sovrappone quello d 
20. a quello di Rovigo (da 
30 a 60 milioni). dall'Im
pressionante aumento delle le 
derazioni emiliane (quasi 
quattrocento milioni In plui 
al non meno Importanti 7s 
milioni In più (più 21,4'1 > 
di quelle che sino a ieri chiù 
mavamo le zone bianche de) 
nord, al 37,l'"o in più preso 
dal compagni sardi che rap 
presenta sino a questo mo 
mento l'impegno proporzionai 
mente più ambizioso. 

Facendo la somma, degli 
obiettivi Interni — una som 
ma che tuttavia non corapren 
de ì dati di 27 federazioni 
ancora non pervenuti — «' 
raggiunge appunto la quota 
d: cinque miliardi, anzi esat
tamente 4 miliardi 992 millo 
ni e 400 000 lire. Intendiamo 
ci. non che questo traguardo 
sia stato già raggiunto. ma 
a questo si punta ormai ovun
que, con una mobilitazione 
che assume caratteristiche del 
tutto coerenti con le indica 
zionl scaturite due anni fa 
dal Convegno nazionale sul 
problemi finanziari del parti 
to anche per 11 raddoppio 
della quota tessera '73 (che 
era di duemila lire). 

Ebbene, anche questo se
condo obiettivo è ormai alle 
porte, pur con qualche mag
giore differenziazione Già 
1 anno scorso la media tesse
ra era salita e, 3 011 lire, 
quest'anno siamo già ad un» 
media nazionale leggermente 
superiore alle 3 800 lire ma, 
solo sulla base di un primo 
rilevamento effettuato prati
camente a oavallo del 14 con
gresso Una diecina di regio 
ni sono addirittura già al di 
sopra anche di quest'obietti
vo (Val d'Aosta, Liguria, Lom
bardia, Trentino, Toscana. La
zio, Puglia, Calabria, Sard»-
gna), né sono al di sotto le 
altre Più in particolare, iti» 
federazioni hanno già più che 
raddoppiato la quota-tesse
ra '73, e i successi sono ab-
oastanza uniformemente di
stribuiti su tutto il territo
rio del Paese 

Tutto questo tende a tra
dursi anche In un altro im
portante dato politico che fa 
del PCI un partito diverso 
dagli altrr 1 Ulteriore aumen
to ne. bilantlo della quota 
di entrate derivanti dalì auto
finanziamento che già nel 
consuntivo '74 reso noto alla 
fine di gennaio erano larga
mente maggioritarie i55 18'f) 
rispetto al finanziamento pub
blico. Oltre che sul plano po
litico, e quindi sin da ora cer
to che ! risultati della sotto
scrizione e della campagna 
per la quota-tessera si tra
durranno in un'ulteriore, più 
marcata aflermazione delle 
peculiarità del neutro Partilo 
che vuol far conto per la 
sua attività corrente sul con 
tributo anche finanziarlo de 
g.ì lscritt.. dei slmpatizaaati 
degli elettori. 


